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A Tutti gli  ISCRITTI

F A B I

Loro Sedi

C O M U N I C A T O


Nella giornata di ieri 19 maggio, la FABI, a seguito di precise richieste di incontro, ha incontrato il Direttore Generale, Avv.to Gaetano Mangiafico, il Dott. Andrea Daglia, in rappresentanza per IRT, il Dott. Imerio Moneta e il Rag. Giovanni Conte per il Servizio Risorse Umane di Esatri per confrontarsi sui risultati di bilancio dell’anno 2003, per la definizione del corrispettivo premio aziendale nonché per incominciare la discussione in merito all’applicabilità del “Fondo Esuberi” di settore.


All’incontro ha partecipato anche il neo vice-direttore Dott. Roberta Bianchi nominato nell’ultimo CdA Esatri, proveniente dal gruppo San Paolo-Imi, settore esattoriale.


Dall’illustrazione del bilancio per l’anno 2003 l’Azienda ne ha sottolineato l’eccezionale risultato finale, avendo prodotto un utile di ben 54 mln di euro rispetto ai 37 mln di euro dell’anno scorso; risultato imputabile sia ai maggiori introiti erariali ordinari e straordinari (aggi su quote anticipate), aumento di diritti e spese nonché a sostanziali riduzioni di costi complessivamente di circa 2 mln di euro ed in particolare per il personale sono stati risparmiati 300.000 euro, purtroppo restano ancora elevate le voci relative alle prestazioni professionali e non (!).


Durante il dibattito, oltre aver puntualmente richiesto spiegazioni sulle dinamiche dei costi e ricavi, la Fabi, avendo riscontrato ancora la presenza in attiva di un fondo esodati, ha richiesto di conoscerne la quota eccedente.


Il confronto è proseguito con la definizione degli importi per l’erogazione del premio aziendale per l’anno 2003. Ovviamente la posizione di Esatri si è mantenuta, come era prevedibile, nell’ottica dell’accordo del giugno scorso che vide un sostanziale abbattimento del costo del lavoro nonché del nostro premio aziendale, proponendo una quota procapite per un livello A3L3 di 1.403 euro lorde e per una spesa complessiva di 1.635 eur.


La FABI ha prontamente risposto che, alla luce dell’utile conseguito e alla professionalità dimostrata da tutti i colleghi ESATRI, la proposta iniziale deve essere almeno comparabile agli importi erogati in Banca Intesa nel mese di gennaio u.s.(A3L3 1.571,04).


L’Azienda ha accolto la nostra richiesta riservandosi di valutarla nel complesso dell’accordo.


L’incontro si è concluso con la consegna della documentazione propedeutica all’avvio della procedura ai sensi dell’art. 18 del CCNL che consentirebbe l’applicazione del “fondo esuberi”, anch’esso oggetto di trattativa.


Schematicamente l’Azienda ha spiegato che l’obiettivo aziendale richiesto dalla capogruppo è quantificabile in una riduzione complessiva di 32 unità che consentirebbe l’allineamento alle richieste di Banca Intesa sulla politica di ridimensionamento dei costi, evitando ulteriori soluzioni di impatto sociale.


Secondo le previsioni aziendali potranno usufruire del fondo esuberi sarebbero 43 unità (di cui ¾ nel 2004 e ¼ nel 2005) da individuare in un bacino di utenza di 55 persone.


La FABI si è riservata di fissare una nuova data di incontro al fine di appurare i dati oggi descritti, nonché per confrontarsi con le proprie strutture territoriali ed eventualmente anche con i propri iscritti.


La FABI come già precedentemente affermato ritiene che questa trattativa dovrà riguardare anche i percorsi professionali, gli avanzamenti automatici e le incentivazioni.


Vi terremo costantemente informati sull’evolversi della situazione. 
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